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Paine, Vicolo di Prampere ù. €. 
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— per un trimestre L.b. — Un numero 
aoni, È — Arretrato cent. 10, 
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Gli abbonamenti non disdettati ni in- 
tendone rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoreritt* 408 
si restituiscone, si respingono 1” cettere 
«d 1 pieghi non affrancati, 

Anno VI, — N. 290 
  

  

alal cattolico Ziei Ériul 
Zonne invant animos laudes quas esrmina fundunt 

in armo signaton fura quod alma tegsni? 
Omnes ergo simul erneis obstringamur amor:: 

Quas visit mundum, vincezat et ipsa modo. 
Paerus Arabiep. Utinerz 

iekisiciioa 
Udine, Vicolo di Frampere KH. €. 

INSERZ:ONI, — Comunicati vari ee 
sorpo- del giornale per ogni linea © 
spazio di linea cent..50 — Dopo la firme 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma 24 

una o due colonne, shieders le sondì 

zioni tisse che si spediscono a riehiest?. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitisnimi. 
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Giovedì 24 Dicembre 4905 
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  ONERE VOTE N ZII 

I piccoli operai illetterati 
Come si ss, la recente legge sul la-|/ 

voro delle donne e dei fanciulli esclu- | loquio-a Montecitorio coll’on. Marcora, e 
deva questi dai laboratori qualora non 
avessero adempiuto all’obbligo dell’ istru- ; 
zione, Tale disposizione colpiva una quan- : 
tità non indifferente di piccoli operai, i, 
quali, alla promulgazione della legge, si | 

trovavano impiegati negli stabilimenti e. 
non avevano frequentato le  scugle. Im-| 

pressioniato di ciò il Patronato femminile ‘ 
udinese st «rivolse: al governo doman- 

per questi piccoli operai. E il governo — 
a mezzo del Prefetto — rispose. Ed è 
appunto qui che vogliamo riportare la. 

risposta, siccome quella che interessa 
gran parte del piccolo mondo operaio in 

Italia. 

Onorevole 
Patronato femminile operaio 

ì, UDINE. 

. Par incarico del Ministero di Agricol- 
tura Industria e Commercio comunico 
alla S. V. la seguente nota. del suddetto 
Dicastero relativo all’oggetto controdi- 
stinto : 

« Sciogliendo la riserva contenuta nella 
lettera 9 Marzo N. 3029, dell’ Ufficio del 
Lavoro, informo la S. V. cha circa la   questione dell'’amm'ssione a del mante- i 
nimanto al lavoro dei fanciulli che, allo ! 

LA CRISI, 
Fortis ha avuto stamane un lungo col- 

! con l’on. Carcano. 
Mentre Carcano rimaneva a conferenza 

con Marcora, Fortis, invitato dal re, si è 
recato al Quirinale. 

Fortis ha conferito più tardi con Tit- 
| tonî, ecc. 

Queste: e non altre sono le notizie che 

: ci vengono da Roma interno alla crisi; 
e da queste notizie bsn poca cosa di 
concreto traluce. 

Sembra però assicurato che S. M. il 

Re abbia dato a Fortis l’incarico di for- 
mare il nuovo gabinetto. 

I favoritismi. 
Roma, 30, — Nell’ultimo Consiglio dei 

ministri — lo si annuncia oggi — è stato 

nominato prefetto di Chieti il comm. 
Palumbo Cardella, finora capo di gabi- 
netto dell’on. Fortis. 

La sorpresa per tale nomina è grande, 
perchè nessuno sa quali meriti speciali 
giustifichino il salto del comm. Cardella 
sulla testa di una quantità di funzionari 
di carriera. 
  

Il riposo festivo 
davanti 

«scadere del periodo transiterio fissato dal- al Consiglio superiore del lavoro 
l'art. 2 della legge sul lavora delle donne | 
e dei fanciulli non avevano adempiuto ! 
all’obbligo della fstruzione, questa Am- 
ministrazione, sentito avvia del Consi-! 

| 
Roma, 20. — Il Consiglio del lavoro 

si è occupato del riposo festivo e approvò 
i seguenti punti: miglioramento di 36 

glio del Lavoro, a interpellato il compe- | ore per tutte le categorie contemplate 
tente Ministero ‘della Istruzione Pubblica, 
ha deliberato di adottare il seguante prav- 
vedimento, in attesa della approvazione,‘ strie diurne e notare a orari di 12 ore, 

| 

che spero non vorrà mancare, del Parla-. 

mento al dissguo di legge presentato alla: 

Camera i) 20 Giugno scorso per alcuna; 
modificazioni alla vigente legge sul la- 
voro delle donne e dei fanciulli. 

« Mentre l’Amministrazione non può 
arbitrarsi di consentire, sino a quando : 

non giunga l'approvazione legislativa al 

citato progetta di madificazioni, alla vio- dallolStiito »-dellaczamizzioni: 

ionando lazione della legge vigente, 
i Comuni a rilasciare libretti di lavoro a | 
colore che non possono ottenerli, e quindi 
non può acconsentire ad una proroga, 
nel frattempo, alla disposizione che limi- 
tava la concessione del libretto di lavoro 

ai fanciulli analfabeti o che non avevano 
ultimato il corso obbligatorio al 18 Giu- 
gno scorso, riconssce però la convenienza 
e la oppertunità, per ragioni di umanità, 
di accordare ‘una. proroga cal licenziz-. 

mento, che.avrebbe dovuto saver luogo, 
in dipendenza di quella disposizione, al” 
18 Giugno 1905, per un: periodo di tempo 
sufficiente a porre in grado i fanciulli, a 
quell’ epoca già addetti al lavoro, di ac- 
quistare la necessaria istruzione elemen- 
tare, poichè troppo grave sarebbe il danno 
che dal licenziamento si sentirebbero 
quai piccoli lavoratori e le loro famiglie. 
Questa proroga però ron si può ganeral- 
mente accordare. Solo quando venisse 

| attestato dalla competente Prefettura, sen- 
tito il Consiglio provinciale scolastico, 
che.i piccoli lavoratori interessati non 
sono colpevoli di mancata frequenza della 
scuola per una qualunque di quelle cause 
0 circostanze che escludono l’imputabi- 
lità nelle contravvenzioni alla legge del 

1877 sull’istruzione obbligatoria, o quando 
venisse parimenti attestato che i fanciulli 
di cui si tratta sono già iscritti a scuole 
serali o festive, e diano affidamento di 
poter in breve tempo adempiere al pre- 
cetto dell’ istruzione, potrei, caso per caso, 
autorizzare il mantenimento al lavoro di 
quei fanciulli che, a stretto rigore, avreb- 
bero dovuto essere licenziati. 

« Se ia S. V. crederà di fare in propo- 
sito proposta e dare informazioni per 
accertare. la ricorrenza di siffatte circo- 
stanze e condizioni per taluni fanciulli 
di cotesta Provincia potrò vedere se sia 
il caso di provvedere. 

« Prego lo S. V. di compiacers! di par- 
tecipare quanto sopra alla locale Camera 
di Commercio ed al Patronato femminile 
operaio udinese, che già interessarono 
quzsta Amministrazione in proposito. 
  

‘La fine di una commedia. 
Li . La flotta internazionale al Pireo. 

IAA IAA De III TOT 

Costantinopoli, 20. — La flotta interna- 
zionale ha cessato la dimostraziene navale 

. contro la Porta ed è arrivata al Pireo, 
‘notte, cominciò a rantolare. 
dovi ombra d’infermieri, il povero Gue- 

dalla legge; di 32 ore pei negozi di ge- 
neri alimentari, di 24 è 28 per le indu- 

sospensione dall’obbligo di riposo deme- 
nicale nei casi di innondazioni, terremoti, 

calamità naturali di altro genere, libertà 
del lavoro pèrsonale pel proprietario ad 
eccezione degli esercenti in negozi com- 

. merciali di finanza affidati agli ispettori a 
‘sottosegretari del lavoro, e pei commer- 
cio e pulizia municipale degli ispettori 

Fu approvata la proposta del comitato 
permanente per la chiusura dei negozi, 
che viene divisa in 3 gruppi: I per le 
aziende da chiudersi dal sabato sera a 
lunedi mattina; II per le aziende con 
apertura limitata a mezzodì della dome- 
nica; III per le aziende destinate a re- 
star aperte tutte le domeniche e col ri- 

poso settimanale per turno. 
  

Contro un console generale. 
tai SLA Ev i i 

Salonicco, 20. — Isrsera alle ore 9, 
Dama, ispettore generale delle scuole ru- 
mene di Macedonia pranzava in un ri- 

storante in compagnia del console ge- 
nerale rumeno e del revisore scolastico 
quando avvenne una forte detonazione 
che spezzò il vetro. Dama soltanto ri- 
mase ferito gravemente da 4 pezzi di 
piombo. L'autore dell’attentato avrebbe 
tirato con una pistola di grosso calibro. 
per colpire il console generale e riuscì a 
fuggise profittando della confusione e 
dell’ oscurità. 

sie 

Episodi della laicizzazione 
  

Non vuol contagio — I barbari a 

spasso — Otto giorni d’aspetto — 
Un altro abbandonato. 

Il Nouvelisie d’Amiens racconta che 

dovendosi tresportare di urgenza nell’o- 
spedale laicizzato una povera donna col- 
pita da febbre tifoidea, si spedi una vet- 
tura con entro un’infermiara laica ed un 
sergente di polizia. Giunta la vettura 
alla casa, saputo l’infermiera che si trat- 
tava di tifo, non volle per niun conta 
aver cha fare coll’inferma, e ss ne ri- 

tornò all’ospedale stando a cass tto col 
vetturino dicendo: « Sono madre di fa- 
miglia, e non mi segno di portarmi il 
tifo in casal» Essa aveva ragione, ma 

perchè. prendere infermiere laiche, che 
temono le infezioni? Qui sta il punto! 

— Il Bien Public. di Digione, racconta 
che un bravo uome di 46 anni, Luigi 
Guedeney, fu trasportisto all'ospedale lai- 

cizzato di colà, ed egli atterta quanto 

‘8egus: Il suo vicino che occupava il n, 
46, infermo di petto, alle 2 dopo mezza- 

Non essen-   

deney, benchè affetto da angina, dovetta 
levarsi Jui dal letto per soccorrere il mo- 
rente. 

tutte le sale e focali cercando qualche 
infermiere o infermiera, Ma tutto fu inu- | 

tile. Egli ritornò dal mòrente che tutti 
gli infermi compiangevano. Alle ore 5 
ecco entrare con grande frastuono gli’ 
infermieri per riattare le sale. Gli infermi , 
li avvertonae che vi ha un agonizzante, 

Glì in-, 
«Ma chiamategli almeno | OPerai ha tenuto ieri a Pietroburgo una 

ma essi non se ne curano punt . 

fermi gridavano : 

un prete, il morente \è cattolico». Un: 
infermiere risponde: « ua ddo sarà morto | 
avremo un letto vuoto di più ». Un’infer-. 
miera esclama con sussisgo: « Sappitae : 
che qui il prete deve. essere chiamato |) 
dall’infermo!» 

— Ma come volete che lo chiami, che ; 
non può parlare ed agonisce! — Alle 7, 
il poveretto spirava lasciate affatto solo, 
senza combra di assistenza. Ospedali laici! 
Evviva il popolo! Ma sapete che cosa 
dice quel popolo? Egli dice e ripete, 
Meglio morire nel mezzo ad una strada: 
che in quell’ospedale, ove si è trattati 
peggio dei canil . È 

— Un fanciullo di 12 anni, aveva le 
gambe scottate da liquido bollente, che 
gli si era rovesciato addosso. Dopo otto ; 
giorni fl piccino non era stato ancora 
curato. Lo si dovette trasportare altrove, | 
ma quei poverino non finiva di parlare: 
con tutti della « brutalità, anzi della fe-; 
rocia delle A © delle torture 
sofferte ». 

— Un giovane di 18 anni era stato” 
operato per una peritonite tubercolosa, e 
in. seguito all’opsrazione si era formata 

una fissura di suppurazione, che tormen- 
tava assai il poveretto. Il giorno dopo ri- | 
torna il medico a vederlo, @ trova che 
nessun si era occupato di medicarlo, nel 
mentre si sarebbe dovuto ripetere la me- 

dicazione più volte al giorno; @ l’infe- letta mediante suffragio universale di- 
lica giaceva nella tabe uscita dalla piaga 

Sono orrori, ma sono verità. 
  

L'esempio del Clero in Francia 

Oltre le adesioni del Glero di Troyss e 
di Lione, di Moulins, di Tours, di Lucon: 
e dei decanati di Saint Maurice de Sans 
e di Saint-Valèrien, le Settimane religiose 
delle diverse diocesi francesirecano ogni 
giorno le adesioni alla protesta del Clero 

  

di Parigi in cui confermano i loro senti- 
menti di fede, di devozione e di obbe-. 
dienza incondizionata e pronta agli or- 
dini che verranno dati dalla Suprema 
Autorità, di fronte alla situazione dolo- 
rosissima che è fatta alla Chiesa ed al 
Glero in Francia dalla tanto deplorata 
legge di Separazione. 

rico Fejervary, si dimise da prefetto e il 
suo esempio fu seguito subito da cinqua 

Quindi egli si mise attorno per altri prefetti. 
Le cose dunque precipitano. 
  

La situazione in Russia 

Di nuovo con lo seiopero generale. 

Pietroburgo, 20. — I giornali annun- 
ziano cha il consiglio dei delegati degli 

| seduta straordinaria alla quale interven- 
| nero le unieni ferroviaria, postale e tele- 
' grafica e dei partiti estremi. La procla- 
i mazione dello sciopero generale è stata 
decisa per oggi a mezzodì. Ventidue linee 

i ferroviarie sono pronte ad aderire non- 
| chè un certo numero di officine. Il ser- 
vizio della canalizzazione dell’acqua, le 
panetterie, i negozi di generi alimentari 
sono esclusi dallo sciopero. La illumina- 
ziene elettrica cesserà di funzionare. 

IL TEATRO IMMORALE 
SPORE ENTO rr 

La “pochade,, in Italia. 
Chi avrebba mai pensato che il teatro 

eretto esclusivamente a scopo educativo, 
e maestro di moralità, si fosse man mano 

andato degradando, da giungere al punto 
da rinnegare del tutto i sui fiai primi, 
anzi di convergere i medesimi ad uno 
scopo totalmente opposto ? i 

La pochade va prendendo in Italia il 
posto della commedia pura, intessuta con 
sani criteri d’arte e di morale. 

Si tentò dapprima timidamente di por- 
tare la mala pianta fra noi, perchè si 
temeva che gli spettatori, avezzi alla 

schietta e sana allegria delle commedie 
goldoniane e di Giacinto Gallina, avreb- 

bero sdegnato ‘lo spettacolo nuovissimo e 
immorale, contro ogni legge di arte e 
di decenza. 

L’ assemblea ha rivolto un appello agli. 
i operai ed alle truppe facendo appello a 
nome del partito sociale-rivoluzionario ad 
una insurrezione per lo stabilimento di 
una repubblica democratica. 

Il marifesto è tanto violento che i 
giornali avanzati stessi non osano pub- 

  
Invece... successi elamorosi incoraggia- 

rono le prime prove, e la mala pianta 
mise salde radici e appestò dei suoi mia- 
smi tutti i teatri d’Italia. La stampa 

| tacque, le autorità non vi badarono, e 

i blicarlo. Il consiglio ha deciso la sospen-. 
non si dire. i sione di tutti i giornali; non lascierà 

uscire che il proprio che sarà diffuso in 
‘ larga misura. 

Un appello all’ esercito. 
Pietroburgo, 20. — Il nuovo giornale 

, sociale Vecerni Golos, pubblica un appello 
! del comitato centrala della Lega panrussa parono tempo ed energie, anzi non ser- 
al soldati di tutte E armi, nel quale si 

| invita gli ufficiali, i soldati e gl’ impie- 

flotta ad aderire alla Lega, 

tenere la convocazione della Costituente 

! retto e segreto. La Costituente dovrebbe 

| 

E’ veramente di grande conforto all’il- 

i Lo sciopero anche in Polonia. lustre Episcopato di quella generosa. na- 
zione il vedersi intorno così concorde, | 
così energico e devoto il Clero delle ri- ' 
spettive diocesi in queste terribili circo- 

stanze. 
  

Per un nuovo sigaro. 
Se ne sentiva il bisogno! 

e ri ere» 

Roma, 20. — L'on. Maiorana ha in: 
detto un concorso a premio fra i tecnici 
delle manifatture tabacchi per la crea ; 
ziene di un nuovo tipo di sigaro nel 
quale il tabacco indigeno sia prevalente ; 
con una proporzione non inferiore all’80 

per cento e cha per forma e gusto diffe- 
risca dai tipi già esistenti ed il cui costo 

di produzione non sia supsriore al 18 

essere venduto al pubblico. 

Il problema. mira a sviluppare per 
quanto sia possibile, la produzione del 
tabacco indigeno nell’intento di favorire 
l’agricoltura nazionale sottraendo a poco | 
a poco il monopolio alla ARRIVI dei | 
mercati ester 1° 
  

La crisi ungherese 

Le cose precipitano. 

Vienna, 20. — Il presidente del Con- 
siglio ungherese, Fejervary, arrivato sta- 

| poi riformare lo Stato e l’ esercito. 

cia uso delle armi contro chi scende în 
i lotta par la libertà, di mantenere l’or- 
dine, di proteggere i cittadini contro 

l'invasione venne: le serate nere e gli 

spettacoli non adatti per signorine si anda- 

rono moltiplicando con una intensità da 

A una tragedia di Shakespeare o ad 
una commedia di Goldoni non si va, ma 

: si accorre alle Pillole d’ Ercole, o alla Dame 

de chez Marime; ormai si sente il bisogno 
“della pochade, e coloro che coraggiosa- 
mente ardirono protestare contro, sciu- 

 virono che a fare della rèclame alle rap- 

quasiasi atto di violenza e l’attuazione , 
dello sciopero generale dell’esercito russo. 

Tofine la Lega promette il proprio aiuto 

. alle persone danneggiate della loro coo- 
| perazione all’attività della Lega. 

Navi inglesi in rotta per la Russia. 
i Curhaven, 20. — Tre navi da guerra 
inglesi hanno fatto qui una sosta; indi 
proseguirono pel Baltico per portare in 

salvo i cittadini inglesi che si trovano a 

Riga, Dorpat e Pietroburgo. 
In Livonia. si dà la caccia al forestiero. 

I tedeschi tutti fuggono. 

Varsavia. 20. — I cosacchi circondarono 
a mezzanotte gli uffici del giornale Curier 
Bodyieny organo del partito socialista po- 

| lacco. La polizia arrestò tutta la redazione’ 
e nil È 

: apposero i suggalli, 

ì per cento del prezzo al quale dovrebbe ' 

Quindi si chiusa la stamperia e vi si 
Il presidente della 

associazione degli impiegati ferrovieri 

Alessandra Moracewick venne arrestato 
oggi. In seguito a questa misura gli im- 
piegati ferrovieri di Vistola si metteranno 
in isciopero venerdì, 

Verso il suffragio universale. 
Berlino, 20. 

Pietroburgo del Berliner Tageblatt dice 
che a Tsarkojs-Selo si è tenuto un con- 
siglio di ministri, presieduto dallo  Czar, 
il quale durò otto ore. 

In esso sei ministri e il presidente del 
Santo Sinodo si dichiararono apertamente 
favorevoli al suffragio universale. 

i Una decisione in proposito sarà presa 

| 
} 

Î 

' 

domani. 

— UN NUOVO RADIUM 
  

| cago, il signor Hahn, avendo annunciato 
; di avere scoperto un nuovo minerale po- 
tentemente radio-attivo, un. redattore del- 

| I Intransigeant si è recato ad intervistare 
in proposito il prof. Currie che, come è 

mane ebbe un breve colloquio coll’ im-. 
peratore al quale rassegnò le dimissioni; 
indi ripartì subito. L'imperatore si ri- 
servò di decidere più tardi. La crisi un- 
gherese entra ora nella fase più grave. 
Dall’ una parte sta la Corte di Vienna, 
dal!’ altra la nazione ungherese. 0 

Tisza ed i suoi aderenti passarono con 
armi e bagagli all'opposizione; il figlio 
del presidente dei ministri, barone Eme- 

i ai inni ire 

noto, scoperse, assieme alla propria mo- 
glie, il radium. 

Gurrie ha fatto queste interessantissime 
dichiarazioni: 

«e «E° nell’ isola di Ceylan che il prof. 
Hahn ha trovato .il nuovo minerale, a 
quale si accenna. Il nuovo minerale pos- 
siede delle qualità radio-attiva potentis- 
sime. 

Occorrerà però che tali proprietà siano 

; presentazioni oscene. 
i gati della guardia, dell’esercito e della . ; 3 

che vuole 
; appoggiare il movimento di libertà e ot- 

Quale ne sarà il rimedio? 
Evitare lo stimolo; estirpare il marcio 

che minaccia la cancrena. Artisti e mo- 
ralisti dovrebbero insorgere contro questa 
profanazione che offsnde l’arte e la mo- 
rale. Infatti a quali criteri d’arte può 

i ' info i. ione il cui 
La Laga si propone di impedire si fac- DIOFIATA If 1 Banned a ionas i co) scope precipuo ‘è quello di far dilagare quanta 

più impurità è possibile? Le pochade, 

giunteci da oltr’Alpe, dopo i trionfi pa- 
rigini, sono la negazione assoluta del- 
l’Arte. 

Ma în Italia si accettano e si applau- 

dono. I capi-comici ‘e gli autori delle 
| pochades ne sono lietissimi dei successi 
«e la produzione ammorbante aumenta 

‘pubblico delle commedie, 

sempre più. Ogni anno sulle nostre scene 
di Parigi corrotta si riversano tutte le 
porcherie icon minaccia funesta per le 
nostre tradizioni teatrali. I nostri giovani 
autori moderni presentano ogni anno al 

che, se non 
precipitano mnsl Jloridume delle Pillole 
d’Ercole, risentono però molto d’ influenza 

. della pechade. Oggi giorno è cosa facilis- 

— Il corrispondente da. 

sima far ridere il pubblico a teatro; l’au- 
tore di una commedia non può mai es- 

sere certo che una sua semplice parlata 
spiritosa faccia ridere il pubbl'co, solo 
Goldoni, ci riusciva e senza fallo; ma 
adesso non è così; bisegna ricorrere al- 
l’artificio ai dialoghi a doppio sanso de- 
finito da uno scrittore francese: l’esprit 
de ceux qui n’ en ont pas. 

Parrebbe dunque che solo 1’ impotenza 
degli autori determinasse l’ infiltrazione 
della pochade nelle commedie moderne. 

Ma no. Anche oggigiorno vi sono dei 
commediografi giovani, dall’intelletto zano 
e dalla coscienza serena che attendono 
di essere evocati dal pubblico, ma puri- 
ficati e ritemprati alle fonti del teatro 
classico. 

Eppure în Italia invece non si gioisca 
che della depravazione umana. La pochade 
va acquistando le anime e trionfa del- 
l’arte e della morale. 

E fin quando continuerà questa mareia 
trionfale ? 

Sarebbe dovere di tutti: autorità, ar- 
tisti, moralisti e cittadini insorgere contro 

Un ee dell? a di. Chi- questa invasione che minaccia di deva- 
stare le nostre tradizioni, 
e la nostra morala. 

la nostra arte 

Paulus. 

Disordini a Parigi 

Parigi, 20. — Violentissimi scontri sono 
avvenuti fra gli scioperanti, che volevano 
recarsi all’ Eliseo, e la polizia, che voleva 
impedirlo. 

Due agenti di polizia sono stati feriti 
abbastanza gravemente, molti altri più 
leggermente. 

Anche fra gli scioperanti vi sono dei 

  

  

ancora studiate, ma vi posso dire fio Îeriti. 

d’ ora, che questa scoperta presenta un 
grandissimo interesse per la scienza. 

Gli scontri sono continuati fino a tarda 
‘ ora în parecchi punti della città, 

pic ice inni diete ; ° © 
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La Cina contro gli Europei 

Per proteggere gli Europei. 

Angelina Qualizza. Questa giovatié ita 
mane, nel far pulizia in una stanza da 
letto trovò un portamenete contenente 

‘ l’ingente somma di 1700 corone austriache. 

riti da un ifisitante di cavalli, che ivi 
aveva pernottato e si affrettò a conse- 
gnarli alla propria padrona, la quale, a 
sua volta li fece recapitare allo smarritore. 

caitolici a farsi elettori è a valersi del 
proprio veto secondo coscienza. Ma il 
sir. maestro di Paluzza non sa, a quanto 
pare, distingusre tra. corrispondenza € 

allude nella terzina éarducciatia — sio: 
nano così: 

E i membri non mai stanchi 
Dietro al crescente pane ; 
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  Londra, 20. — Il Daily Telegraph ha da 
Tokic: Il nostro corrispondente a Naga-, 
saky telegrafa che l’incrociatore austriaco | 
Francesco Giuseppe che sverna in qual 

porte, ha ricevuto l’ordine di recarsi a 

E i « baldanzosi fianchi » 
De le ardite villane ; 
E il bel volto giocondo 
Fra il bruno e il rubicondo 

(La salubrità dell’aria.) 
i Fin qui nulla di male... anzi questa sì 
| è pittura di vita campestre, sana, inno- 

i Presidente dell'U. M. N. — UDINE.  : cepte, di vita muscolare. 
! Mi rivolgo per mezzo del giornale Z/f;} Ma nella strofa sorvolata del ma- 

ll Vangelo. ag a Lei, c, Presidente, SR tanta | gnanimo Poeta, ai fianchi baldanzosi si 

E poichè siamo tra gli evangelici, par-' benefica ed intelligente azione spiega a) aggiunge dell'altro che contamina, cha 

L’onesta ragazza supposa che quei de- 
nari non potevano che essere stati smar- 

Speriamo che la Qualizza. venga pre- bozzetto e chiama quasto senz'altro « cor- o 
miata della sua onestà. | rispondenza». | 

i Dunque nel Paese di martedì è com-' 
: parsa, sotto il titolo suesposto, questa | 
‘ lettera aperta 

| Alon. avv. Umberto Caratti 
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Shanghai immediatamenta. 
Ii Gonsole del Giappone a Shanghai 

ha pure chiesto l'invio di una nave da I 
guerra. 

La situazione a Shanghai. | 

A
n
 

  

| Dall’uno all’altro campo. 
Caro sintomatico. 

Gi mandano:     
  

  

  

  

Gravi notizie dall’ interno. 
Shanghai, 20. —. Gli ‘affari ripresero 

qui il loro corso normale. I volontari ed 
i marinai continuano il loro servizio. Si 
presero tutte le precauzioni per evitare 
nuovi diserdini. 

Le autorità cinesi cercano di porre fine 
ai disordini. 

Invece notizie inquietanti giungono 
dall’interno. I missionari anglicani di 

Tung-Tao, Hout-Kao e Han-Kao sono 
stati richiamati a Shanghai. 

  

Dalla Provincia 

Pordenone 
19 dicembre. 

Cronaca. 
In questi giorni è mancata ai vivi la 

sig.ra De Marco ved. Bonin. Donna di 
cristiane virtù, pia e caritatevole si po- 
teva chiamare, la madre dei povari. 

L° imponente corteo dimostrò quale 
fosse il rimpianto di ogni classe dei cit- 
tadini. 

— Un'altra distinta persona ha oggi 
cassato di vivere e precisamente il signor 
Angelo Pischiutto fu Giuseppe d’anni 75. 
Qussto commerciante e possidente, lavo- 
ratore indefesso, cattolico praticante. Morì 
sautamente. Giovedi avranno luogo i fu- 
nerali. i 

Ai congiunti Bonin e Pisthiutta, sen- 
tite condoglianze. 
— Mentre nel molino Pagotto si passava 

alla battitura del baccalà, certo Schiavolin 
Angelo, oste di qui, ebbs stritolate tre 
dita dolla mano destra. 

— Al salone Cojazzi fn queste sere 
venne data l’opera « Don Pasquale » con 
discreto successo. 

S. Vito al Tagliamento 
20 dicembre. 

Giuochi pericolosi. 

Gerti Piccinin Achille d’anni 17 e Gio- 
vanni Pittana pure d’anni 17, da Gleris 
giuocavano alla lotta. Din tratto i due 
caddero a terra ed il Piccinin dalla forte 
pressione ricevuta dal compagno che gli 
cadde sopra, riportò una grave estorsione 
al piede sinistro. 

Il medico, presso il quale ricorsa per 
la medicazione lo giudicò guaribile in 
giorni trenta. 

Gonars i 
i 20 dicembre. 

Sonno fatale. 

Il vecchio Psnz Gio. Batta, d’anni 70, 
postosi presso il focolsre per riscaldarsi, 
si addormentò su una panca. Nel senno, 
forse per un movimento brusco perse 
} equilibrio e andò a cadere sul fuoco. 
Gredendo di sollevarsi si appoggiò ad una 
caldaia ripiena d’acqua bollente ma que- 
sta si rovesciò sulla di lui testa, ustio- 
nandolo così gravemente, che, malgrado 
le più solerti cure prodigategli dai fami 
gliari, poco dopa cessò di vivere. 

Palmanova 
20 dicembre. 

L'onestà di una domestica. 

Nella trattoria « Al Cappello » esercitata 
dalla signora Orsola Candotto, trovasi in 
qualità di domestica una ragazza a nome 
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NUOVO MANIERO 
Fece un cenno negativo; ma, ravve- 

dendosi, aggiunse: 
— Sì... ho da dirti qualche cosa... 
— Suvvia... — mormorò fra sè il ca- 

pitano. i 
Essa gli si era accostata, e, cogli occhi 

in quelli di lui: 
— Debbo dire che amo più che mai 

il mio siguor padre; e, per dimostrar- 
glielo lo abbraccio forte forte... e,.. 

Ma si tacque di tratto. 
— E?... E’ qui tutto? — disse Îl padre 

alquanto confuso. ù 
— Ingrato! — rispose essa con accento 

di rimprevero, 
— Perdonami, cara figlia, ma mi aspet- 

tavo una storia completa. 
— Non è la migliore che si possa rac- 

contare, babbo cattivo? Se è breve, al- 
meno è sincera... 

— Vuoi tu che, a mia volta, te ne dica 
uns non meno vera, ma più lunga? — 
domandò il capitano. 

Passando Îîl braccio sulla spalla del 
padre, alla guisa dei bambini affettuosi, 
essa rispose: 
— Vi ascolto, signor novelliere. 
Ed egli cominciò: 
— C'era una volta... 
Genovieffa lo interruppe ridendo : 

  

i 
i 

i 
Ì 

\ 

Il 

  

  

Il comm. Ignazio Renier è stato rie- 
letto consigliere provinciale nel Manda- 
mento di Tolmezzo. Prendo occasione da 

questo fatto di cronaca per domandare a 
voi del Crociato, come fu che nè per le 

: elezioni di luglio, nelle quali era candi- 
dato l’ egregio uomo pel primo Manda- 

mento di Udine, nè per le ora avvenute 
elezioni di Tolmezzo, il vostro giornale 
non spesa una parola per appoggiare una 
tale candidatura. 

Gredetelo, il silenzio del vostro gior- 
nale è sintomatico. 

Uno dei tanti. 

Credetelo? Ma noi lo crediamo. Paral- 
tro il fatto, abbastanza deplorevole in sè, 
proviena unitaments dal non essere a 
no! stata faita rè in luglio nè in dicem- 
bre alcuna comunicazione che i cattolici 
avessero avuto da portare ii comm. Ignazio 
Renier. 

Il giornale non proclama candidati. Il 
giornale appoggia quelli che dalle cora- 
petenti assemblee vengono proclamati. 

Ma se il giornale — cha non ha il dono 

della intuizione del pensioro — non sa 
quali furono proclamati, non può che 
tacere. Ed ecco perchè il giernale sì tac- 
que circa la candidatura Renier. 

| Tanto a nostra legittima discolpa. 

Gli evangeli. 
Il Paese si mette a fare concorrenza al 

Friuli anche nella cronaca. sulla propa- 
ganda evangelica. Di fatti, nel suo nu- 
mero di sabato, sotto il titolo surripor- 
tato scrive: 

« Ieri mattina. si è chiuso il Convegno 
Distrettuale dei pastori della Chiesa Me- 
todista Episcopale nella nostra città. 

Martedì sera furono ammessi i nuovi 
fratelli e il Presidente Anziano Rev. Fe- 
lice. Dardi con la sua parola commosse 
l’ uditorio. 

Il mercoledì tenne un bellissimo 6 

sentito discorso il Rav. Gaetano Conte 
di Venezia. © 

Ieri poi alle ore 6 si ebbe un tratte- 
nimento dato dal Circolo Ambrogio Cat- 
tenario in cui suonò scelti pazzi con fine 
sentimento artistico un quintetto diretto 
dall’egregio e valente socio sig. Lodolo 

Gio.; così pure fu molto gustato il coro 
degli schiavi nel Nabuco « Va Pensiero ». 

Parlò il segretario locale sig. Ott Ne- 
yrog cou parola piene di giovanile eutu- 
siasmo, alle quali rispose il segretario 
generale d’Italia G. Conte che ha scosso 
tutti col fueco vivo dei suo discorso. 

In ultimo fu cantato un inno all’Italia 

mentre che il garibaldino Beltrame Cle- 
mente in. divisa sventolava la tricolore 
bandiera. 

Alla sera tenne un discorso il Rev. 
Naldi Alfredo che misa il colmo all’en- 
tusiasmo ecc, ». 

Dsv'essera state dunque senza dubbio 
un convegno allegro quello: quintetto 

‘artistico, il coro «Va pensiero», | inno 
all’ Italia, sventolamento del tricolore fatto 
da un veterano garibaldino, messe, pel 
listo convegno, in divisa ecc. 

Il Paese non dice. poi ss l’allegro trat-- 
tenimento si chiuss col solito ballo! 

— Pare una storia di briganti... 
— Aspetta un po’, impaziente che sei, 

e vedrai cha qui non si tratta di ladri, 
ma semplicemente d’una fanciulla e di 
un giovane... 

La fanciulla ridiventò seria. 
E fu allora la volta per il signor Herier 

| d’ interromparsi. 
— Bisogna che prima tu sappia, cara 

Genovieffa, che lz mia storia non è punto 
una fiaba. E’ vera ed accade sono quasi 
vent'anni fa, — E, con voce più grave, 
terminò così il suo preambolo: 

— Io ne conosco l'eroe. 
— La figlia ascoltò: il padre ripigliò : 
— Dunque, verto quel tempo, vivevano 

due bravi ed onesti giovani, i quali si 
amavano. Senza essersi mai palesato quel 
vicendevole aifetto, avevano capito che le 
loro sorti erano legate per sempre. Il 
giovane aveva il padre a la fanciulla una 
madre che, indovinando l’inclinazione 
dei lore figli, si rallegravano nella speranza 
d’unire que’ due cuori così ben fatti per 
intendersi, 

— Ma invano aspettàrono le confidenze 
dei loro figli, che celavano i! proprio af- 
fetto ai genitori. 

-Il padre morì pel primo, e, siccome 
era un brav’uomo se ne andò diritto in 
paradiso. 

;« — Non rimpiangete 
domandò il Signore. i 

« — Una cosa sola ;.di non aver potuto 

‘nulla ? — gli 

assistere alla felicità di mio figlio. 

liamo del Vangelo. Poco a paco il foglio 
socialista lo viene pubblicando tutto. E. 
lo pubblica per. contrapporlo — cen un 

criterio chs è indice del più supino cre- 
tinismo —. alla stampa clericale. Nel- 

l’ultimo numero vi sono circa tre co- 
lonne di questo studio comparato. 

Dsl quale non possiamo — per ti- 
rannia di tempo è di spazio — offrire ai. 
nostri letiori chs un semplice saggio. 
Eccolo: 

« Riguardo. alla 
pubblicità delle of- 
ferta ricevute par le 
ammalato lho sem- 
pre fatta e la farò 
sempre, se motivi 
speciali non mican- 
siglieranno il silen- 
zio, essendo «ono- 
rifico» per i friu- 
lani ed utile per la 
società, ch= cittadini 
di tutti !partiti sia- 
no solidali con le 
operaie nel soccor- 
rere alia miserie di 
povere creature s0f- 
ferenti ». (Sac. V. 
Liva, Crociato n.274) 

Benissimo, anzi arcibanissimo. C'è però, 

nei dus testi comparati, una lieve, anzi 
lisvissima differenza. Ed è che nel testo 
di mons. Liva si paria di elemosine ri- 
cevute ; nel testo di San Matteo si parla 
di elemosine fatte. Oh, ma sono inezie, 
che sfuggono a quei luminari. 

«Ma quando tu 
failimosinanonsap- 
pia la tua sinistra 
quallo che fa la de- 
stra. Accfocchè la 
tua limosina si fac- 
cia in segreto; e il 
Padre. tuo che ri- 
guarda in segreto, 
ta as rendarà la re- 
tribuzione in pale- 
ge »,. (San Matteo 
VI, 3-4). 

  

È pure non dev’ esser vero! 
Dope i confrenti tra i testi biblici e i 

nostri testi, il foglio secialista butta giù 
un romeroso commento, in cui, tra l’altro, 
dice: 

« Non ci. stancheremo di ripatervi; 
Leggete l’Evangelo, impadronitavi delle mas- 
sims fondamentali e osservate ss i preti 
le rispettino. Risponderste : Quella lettura 
ci fu proibiti! Siate uemini, ragionate, 
per Bacco, s nou date importanza a quel 
divieto impostore. Tirate la fanda, e sco- 
prirste il conio della moneta falsa ». 

Quella lettura fu proibita al popolo! 

Da chi? E° facile indovinarlo : dal prete, 
che... spisga ogni domenica il Vangelo 
in Chissa e distribuisce tasti comparati 
con danaro della gua saccoccia; da noi... 
cha pubblicammo non uno ma due e 
quattro e più articoli per la difiusione 
del Vangelo tra il. popolo; dalla Curia, 
che... tiene un varo deposito di Vangeli 
per distribuire | 

Ma il foglio socialista, nel commento, 
scrive ancha: 

« Vadats; il prete, furbo com’ è, ragiona 
così: « Più l’uomo ci tiene alla religione e 
più vi crede; più vi crede e meno sa, meno 
sa e più bestia è ; acc. ». 

Oh, questo poi non è vero; almeno 
non deve essere vero. 5Se fosss vero, si 
dovrebbe dira che gl’illustrissimi redat- 
tori del foglio socialista sono gli uomini 
più credenti a più religiosi al mando! 

Per una corrispondenza. 
Non si tratterebbe veramente di una 

corrispondenza, ma di un bozzetto, pub- 
blicato ne! Piccolo Crociato per eccitare i 

Poco tempe dopo, la madre lo raggiunse i 
in cielo. 

Alla medesima domanda del buon Dio, 
anche essa rispose: 

« Avrei voluto vedere mia figlia prima 
di morire. E’ questo il mio solo rim- 
pianto » . 

Allora il Signore, esaudendo i loro voti, 
unì il giovane e la fanciulla; ma per 
punirli della loro mancanza di confidenza 
mandò ad sessi dei rimorsi... E molto 
spesso, — continuò il signor Herier con 
voce malferma, la tua povera madre ed 
io abbiamo pianto rammaricandoci di 
avere tenuto nascosto sì a lungo nal fondo 
dei nostri cuori un segreto, la confessione 
del qualo sarebbe stata la. suprema gioia 
di coloro che più non erano... 

La fanciulla aveva reclinata la testa 
sulla spalla del padre, e i di lei occhi 
erano piani di lagrime. 

— Padre, — diss’ ella a mezza voce, | 
— amo il signor Gueguan. 
— Ed anch'io l'amo, — disse allegra- 

menta il canitano Kerier; — è un bravo 
o degno giovinotto, e tu non puci imma- 
ginare il piacere cha proverei nel chia- 
marlo figlio. O 

La prase fra le braccia e se la strinsa 
el cuore. \ 

— Abbracciami, o diltta Genovieffa... 
Tu dai a tuo padre la gioia più grande 
ch’ egli potesse aperare . . . . . . . 

eo ‘Miseria delle ‘miserio I es esclamava   

favora della scuola e dei maestri, per 

una cortesia. 
Sul N. 51 in data 17 corr. dell’ebda- 

i desta i bassi istinti, e solletica più che 
| alguanto la fantasia dei giovani.» 

— Ia questo caso non bastava sorvo- 

madario giornalucolo Piccolo Crociato, | lare; bisognava sopprimere inesorabil- 

è comparso un velenoso articolo, conce- mente o lasciar da parte l’intera. lirica, 

i sé non c’era altro modo di evitarne la 
i lettura e le maisane impressioni. 

demoni, come sono chiamati dai preti i 

pito e redatto sotto la vests ipocrita di 
purificazione della scuola dai masstri 

maestri laici, allo scono evidente di inva- 

dere il campo dell’ insegnamento. 
L'articolo in argomanto, dal sansazio- 

nale ‘(?) titolo « Poveri genitori! Poveri 
figli», è una nera calunnia che tende 
poco cristianamente a menomare il pre- 
stigio e l’autorità nostra. 

Interesso quindi, caldamente, la S. V. 
a prendere nota di questa dichiarazione, 

al fine di provocare in seno alla Prest- 
denza dell’U. M. N. un’intensa agita- 
zione a nome di tutti i maestri organiz- 
zati, offast nella loro dignità professio- 
nale ed educativa, invitando nello stesso 
tempo l’autore della sciocca menzogna 
a far palese il suo nome localizzando, 
eziandio, fatti e persone. 

Mi creda, on. sig. Presidente 

Paluzza 17 dicembre 1905. 

obb.mo 
M3estro AncgeLo Matiz. 

DI tutta questa roba dovremmo certa- 
mente occuparci; ma ron ce ne occu- 
piamo perchè provisne da un maestro 

che si firma lui stesso per. Matiz. Pas- 
siamo quindf ad altro. 
  

Come si educa 

in certe scuole di Udine 

Da galantuomini prendiamo nota delle 

dichiarazioni dell’ egregio professors di 
ling. ital... di questo Istituto Tecnico, 
cioè di aver sorvolato alla terzina reali- 
stica e pornografica — nel commento 
davanti a suoi alunni... Ha sorvolato... 
dunque avea coscianza della sfacciata 

immoralità di quei tre versi almeno... 

sapeva che in quella terzina sorvolata 
c’era tanto di marcio da ammorbare e 
intorbidare giovani menti e giovani cuori... 
ma intanto ha fatto imparare, e tradurre 
in povera lingua (in prosa) tutta la lirica, 
compresa la strofe incriminata. 

Ha sorvolato lui... spaziando forse 
nelle regioni del puro idealismo; ma gli 
alunni intanto — digiuni affatto di si- 

stemi idealistici-allegorici — si saranno 
tenuti alla rappresentazione realistica, alla 
veristica materialità della cosa, e con la 
calda fantasia avranno sognato... 

E° troppa l’infermità umana perchè 
a tutti sia dato di sorvolare quaggiù! 

E anchs sorvolando... gli ‘alunni 
avran detto o pensato con senso di me- 

raviglia: O2, che mistero c’è qui sotto, 
che il Professore non osa mettere la 
bocca e togliere il velame degli versi 
strani? — Cercheremo noi... comande- 
remo noi... nell’ignoranza non vogliamo 

vivere... 

  

È così chi ha imparato, ha imparato. È 
chiaro Prafassore nella sua. Dice il 

risposta stampata sulla Patria che quella 
rappresentazione realistica prende le mosse 

da dua luoghi del Parini, che era prete. 

I versi dall’ab. Parini — a cui si 
crei 

Guilloire, contsndo la sera la somma 
incassata nella domenica. — Neppure 
tanto da nutrire Tempesta e Uragano per 
cinque giorni. 

Spenti i lumi, gli artisti, a sipario ca- 
lato si spogliavano dei loro orpelli, stan- 
chi, estenuati da quella giornata di la- 
voro senza risultato. 
_— E tu cha ci dicevi cha il paase era 

buono! — disse il direttore a Pietro. 
— Lo era un tempo, ora avrà dege- 

nerato — risposs l’ercole. i 
— Una città che di notte si chiude a 

catenaccio come un convento... campi 
senza legumi, verzieri. senza frutti... e, 
per colmo, una polizia eculata. Ma, tuoni 
e fulmini! questi imbecilli di che cosa 
vogliono che campino le persone oneste 
come noi? LE 

-—— Aspettiamo ancora... si arrischiò a 
| dire. Pietro; per calmarlo. 

— Aspettars... Sono otto giorni che 
zufoli questa canzone... 
— Ss hai pazienza faremo qualche cosa 

altrimenti... 
— Altrimenti?... Che c’è?... vi sarebbe 

forse qualche bel colpo... 
— Piz... non parlare tanto forte sus- 

surrò }’ ercole guardandosi intorno. Av- 
vicinatosi al direttore gli mormorò qual- 
che cosa all’orecchio. 

Il viso di Guilloire si rischiarò d’un 
tratto. 
— Sarebbe possibile. Un bottino ma- 

guifico ? 

Del resto in una Antologia che conta 

1064 pagine, c’era campo di scegliere 
senza offendere quel riguardo e quella 
vereconda riverenza che si deve alla gio- 
vane età: maxima debetur puero reverentia: 

il precetto di Giovenale è in pieno vigore 

anche oggi e si dovrebbe incidere sulle 
porte di.tuite le scuole come legge su- 

prema e monito severo. 

Nalla stessa. Antologia si poteva sce- 
i gliore tra le varie poesie del Carducci 
ivi riportate... Virgilio, il Bove, l’alcaica 
bellissima: Per la morte di Eugenio Na- 
poleone: ma assegnare proprio l’Idillio 
maremmano... ah, qui certo 

. Coscienza non assecura, 
La buona compagnia che l’ uom fiancheggia 
Sotto V’usbergo det sentirsi pura. 

Potrei anche aggiungere che nem- 
* meno si educa gettando al pubblico certi 

motti: « Per Dio, questa si è profana- 
i zione! Profanazione di che? Della Maria 
bionda? — Povera Maria, sspolta schiac- 
ciata sotto il peso di atroce calunnia! — 
quando tra i vapori delle grasse Marem- 
me (se vivi ancora) ti giungerà il suono 
della voce ingiuriosa... prima vacillerai 
pallida e poi cadrai a tsrra fredda col 
cuore spezzato dalla punta velenata della 
calunnia; e gli onesti al tuo funerale 
piangendo diranno: Pera l’infame che 
vilmente ti frecciò a morte. 

Povera Maria bionda! » 
Per finire prendiamo anché nota 

della. professione di fede dell’ egregio 
professore : si firma «allievo di Carducci » 
(quindi del suo verbo, e della sua dot- 
trina), il poeta magnanimo che di recente 
ha riaffermato la sua fede nel Satanismo, 
e. in noma della quale di recente 11 popo!o 

| massonico — rappresentato da Ettore Fer- 
rari ex-clericale, ex-papalino — augura 
al Poeta lunga vita nella immutsabilità 
fiera del suo culto a Belzebub e della 
sua coscienza, 

— Non l’odio verso il grande Poeta 
mi avea dettate le prime parole e mi 
dettò queste, ma solo l’amors alla gio- 
ventù studiosa, la difesa della sua inge- 
nua debolezza, e tradita innocenza, solo 
la salvezza della morale e sana vità mu- 
scolare dei nostri figli. 

quel padre di famiglia. 

<< 0000000000 È 0000000000 & 
HB USOTTO 

il “Calendario Diocesano, 
per l’ anno 1906 

e trovasi presso la Curia Arciv. al prezzo 

senza carte e di L. 1.50 ligato con carte. 
Chi lo desidera per posta deve ag- 

giungere in più le spese postali e cioè 
cent. 6 per ogni copia sciolta e cent. 10 
per ogni copia ligata. 

«0000000000 0000000000 

— In una notta si guadagnerebbe più 
di quello che ci fruttauo una diecina di 
rappresentazioni. 

— Kd il piano? 
Attendi questa sera. Lo zoppo. verrà 

discuteremo. 
— A che ora? 
— Dopo la rappresentazione. 

Questa fu lugubre. Gli attori del teatro 

si, generosamente dati loro da qualche 
monello entrato con ribasso. 

Artista prima di tutto, la compagnia 
lavorò cen impegno, come se si fosse tro- 
vato dinanzi ad una platea di re. 

Dopo il coro bacchino Guilloire mostrò 
al suo degro accolito, Pietro di Marsae 
l incasso lordo che gli stava tutto nel 
concavo della mano. pH 

— Sstte franchi e venti centesimi! — 
disse mestamente. 

L'ercole alzò le spalle. 
— Non ti desolare, piagnone! Non 

abbiamo recitato che un prologo; il bello 
sta per cominciare... e l'incasso ‘sarà vie 
stoso: te ne rispondo io. 

— E ora si mangerà? — domandò ti- 
timidamente il famelico Apollo. 

toncelio.   
(Continva) 

di L. 1.00 se sciolto, di L. 1.25 ligato - 
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Geniale non raccolsero che pochi applau= 

— Prima una passeggiata per aguz- 
zarsi l'appetito : di ritorno, mangerai ghiot- . 

E l’ercole trasse con sò per mano il 
pri 
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Et SRI IE a TRE DIE CIA SR I 

  

Îl folefoio del sR0o” tò 

i porta il numero. 209 

  

di 

Încidente ferroviario: 
Îl treno merci che parte da Udine per 

Venezia alle 16.30, giunto io prossimità 
Pasiano Schiavanesco causa un guasto 

Cronaca i cittadina “avvenuto alla macchina non potè più 
bi- di SR Dal personale del treno per 

1 Spi i mezzo dei guardiani della linea si rese 
; QIERIO SACRO: | avvertita dell’accaduto, la stazione di 

Venerdì 22 — 8. Flaviano. | Pasiano perchè trattenesse il diretto pro- 

Fiere è meroati Uella provinsia. | veniente da Venezia, che giunge alla 
Udine. I nostra stazione alle 17.5. 

  

Per l'infanzia calabrese. | pe 

Nel tempo stesso si telegrafò a Udine, 
r una macchiva di soceorso. Questa 

giunta, ed aggiogatasi al convoglie lo 
lì S. Natale, giorno giulivo. pei nostri ricondusse alla nostra stazione, lasciando 

bimbi tutti, non ci faccia dimenticare da così libera la linea al diretto che giunse 
questo estremo lembo d’Italia, altri pic- ya 
coli, che causa, il cataclisma calabro, ri-. 

mangino in queste feste, orf:ni di geni- 16 
tori, e privi delle consuete gisie. pa 

| Spinte dal desiderio di attenuare le 

rso la 19.20. 
La notizia conosciuta in città provocò ; 
solite supposizioni esagerate e già si 
rlava di morti e di feriti. 

conseguenze che il disastro apportò a. Camera di Commercio di Udine. 

tante innocenti vittime, un Comitato di ‘Corso medio dei cambi del giorno 20 

Gentildonne cittadine cercò il modo di gicembre 12905: 

dare un momento di delizia a questi mI-  Randita 5.0;0 L. 105.59 

serelli regalando loro un albero di Natale. È 

L'estmnio pittore conte Gecilio di Pram- : È 300 0/0 (Genio) , 10 oy 

pero apportò il Dl pinieroro SODIO I È Alva È 

al pensiero gentile delle signore, di38- FER Ha 

guida un'artistica cartolina commamo-. RARO DA e a Li 1a 

rativa, ove si vede l’Italia Che va in 800- ©» —Moditerranse 1 ‘UG 

corso della disgraziata figlia, seguita da. cicietà Ve done sa npir 90 

molte figure, simboleggianti le singole i 

regioni. ed in mezzo ad essa sventola lo gazioni, 

stendardo Sabaudo, vessillo di quel Ra. Ferrov. Udine-Pontebba L. 507.— 

che primo corse a prestare aiuto. | » Meridionali » 352.75 

Al lembo superiore stanno gli stemmi | * Maditerranee 40:0 » 499 79 

delle principali provincie italiane, ed a'  *. Italiane 3 0;0 » 356.75 

capo di esse, protetti dall’arma reale, Gredito com. prev. 33(40;o  » 500— 

quelli di Trento e Trieste, che per quanto : Cartelle. 

oltre frontiera porsero generoso aiuto. ‘Fondiaria Banca Italia 3.750}0 L. 49825 

Datte cartoline di squisita fattura, edite; —» Cassarisp., Milano 40,0 » 505.25 
dal Sig Luigi Ongania di Sacile, che ; ì pus = 50,0 » 51250 

con nobile slancio si associò alla benefica |» Ist. Ital, Roma 400» 508.50 
impresa, SEO, da ARDORLa cre i » 41200 » 523 

di giovani, gentilmente concessi dalla | 

afrezione del “Collegio Militarizzato Ari-| °° OWmb! (cheques - a vista). 

stide Gabelli, offerte nelle case, nei ri- | FTancia (oro) L. 099.88 

trovi, nei passeggi, dietro singolo contri- | Londra (sterline) » 25.07 
buto di Cm. 40. i Germania (marchi) » 122.99 

(Siamo certì che la cittadinanza rispon- : Austria (corone) — ». 104.39 

— derà con slancio a questa gentile iniziativa. | Pietroburgo (rubli) » 26356 

Il Direttore del Gobelli signor Arturo CAPIRE lei) n Gr 

Errani, quale sto personale contributo, | Nuova York (dollari) » —— 

all’Albero di Natale offre un posto gra- | Turchia (lire turche! . 22.82 
  

tuito per un orfano calabrese. 

Le elezioni all’ Unione Esercenti. 
Ieri nel pomeriggio ebbero luogo è)- 

l'Unione Esercenti le alezioni generali. | 

La lotta fu accanita essendo parscehie le 
correnti. 

Voce dei privati 

  

Si provveda | 

Gi scrivono dalla frazione Rizzi: 
Domsnica passata, in ua esercizio posto 

Diamo qui il risultàto delle votazioni. | nel centro del paesa si ballò è si schia- 
Eletto a Presidente «il cav. Autonio ' mizzo fino a tarda ora, disturbando la 

Beltrame vati 42, Vice-presidente Angelo | quiste dei pacifici cittadini. Questa non 
Passalenti voti 42, Consiglieri Ds! Fab- .: è la prima volta che simili fatti succe- 
bro Pietro 65, Antonio Battocletti 64, Da- : dono. Sarebbs ora di provvedere. 

  menico Da Candido 62, Emanuele. Al- 

bini 45, Stefano Scoccimarro 39, Barico 

Caucigh 39, Augusto Degani 37, Donato D 

| Provvigionato 37, Italico Piva 35, Delfiao | 
Caffaro 30; Revisori dei conti Paolo La | 

  ottor L Zapparoli, matie di 
Rocca 6, Grotemo Visio Bergsem: 4: QPOCCHIO Naso Gola 
Leonardo Pelizzo 42. 

Il cav. Beltrame non accetta. ._; già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

Riceviamo: 

Onorevole Sig. Direttore se 

i nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
rcente da 410 anni la propria specia- 

del « Crociato » | lità, consulente per le malattie d’-orec- 

Le sarei grato, se volesse pubblicare ! chio, naso e gola di. parecchi ospedali 
questa mia. e 

Ieri fui rieletto presidente dell’Uniane 
istituti sanitari), riceve ogni giorno 

Esercenti, quantunque avessi recisamente | NOU festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

rifiutata la candidatura, quando ‘mi fu | Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

offerta. Udine. 
Ringrazio sentif monte quei soci, che 

voliero riaffsrmarsi sul mie nome, dan- 
  

domi novella prova di stima e di fiducia; Corriere com merciale 
ma coerente a quanto aff:rmai, dichiaro : 

che non accetto la carica, a cui, contro | 

TT ATL TAR TIZIA 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

mia volontà, venni rieletto. vo Oereali, 

Ringraziandola distintamente, La rive-: all’ettolitro 

risco. Granoturso da Lire 13 — a 1480 
Antonio Belirame. | Ginquantino da ». 10.30 a 1250 

| Occhio contuso. SOTHOranao D-? CS 

Il fabbro ferraio, Dante Cantoni d'anni, Frumenta da » WdWT—- a 2570 

17, ieri ricorss. alle cure dells guardia Segala dar » 19502 20— 

medica dell’ospitale, per una contusione Fagiuoli ie ad 

all’occhio destro, riportata sul lavoro. | Castagne. da » 85023 12— 

Guarirà in otto giorni. Marroni na o 

: Pomi da » 7,502 9—- 
i Teatro Minerva. 

Le prove dell’opera Faust di Gounod, sot- 
to l’abile direzione dsl maestre A. Poggi 
procedono a gonfis vele. 

Domenica avremo la prima rappresen- 

tazione. 

Ringraziamento. 
Mi è grato porgere dalle colonne di i 

questo giornale i miei più sentiti rin- 

graziamenti all’ estmio spacialista detter   a 3.—. 
° Formaggio molle da 1.60 a 2.—. 

Generi vari. 
Formaggio di vacca duro da L. 2.— 

Formaggio di pecora duro da 3.— a -. 
Formaggio molle di 2— a —— 
Lardo fresco senza sale da 115 a 1.65. 
Lardo salato da 1.45 a 1.80, senza dazio. 

Foraggi. 

Fieno dell’alta 1* qualità da L. 5.— a 
Luigi Zapparoli per la brillante opera- 580, 2* qualità de 470 a 5—. 
zione che mi ridenò in breve tempo la; 

primitiva salute. La sua valentia e la sua (92 

sicurezza sul diagnosticare e nell’ operare 

varranno certamente a diffondere sempre 

più a Udine ed in Pevincia la sua me- 

ritata fama di eminente specialista per 

l’affezioni della gola, naso « orecchi. Si 

Fieno della bassa 1 qualità da 4.— a 4.50, 
qualità da L. 3.60 a 400. a 
Paglia da lettiera da L. 3.80 a 420. 
Erba Spagna da L. —— a —.—. 

Rivista settimanale sui meroati 

Graniì. — Martedì furono misurati ett. 
abbia pertanto l'illustre sanitario i sensi 900 gi pei id 0 

SR no proffonat i dnMaientoabile oo n 0 ol 
gratitudine da parte mia e di tutta la Giovedì ett. 1500 di granoturco, 183 di 
mia famiglia. ; 80tgoresso e — di frumento. 

ALBERTO RAFFAELLI . | 
f Sabato ett. 1400 di granotureo, 199 di 

Chirurgo-Dentista. |sorgorosso e — di frumento. 

Povero trovatore. 
Ieri sera il vigile Franceschinis, trovò 

steso in terra in Via della Posta, ub-! 

briaco fradicio certo Luigi Tosolini di 

anni 25 da Latpacco. Il Tosolini stringeva 
fra le bracci» una chitarra. 

      
Mercati abbondanti, prezzi sostenuti. 

Meroati del lanuti e suini. 

14. Verano approssimativamente: 
15 pecore, 12 castrati. 
Andarono vendute 6 pecore, per alla- 

. vamento e 10 castrati da macello a lire 

Il povero trovatore venne dai vigile i 1.10 al kg. 

trasportato all’ ospitale. 

Borseggio ? 
Stamattina una psvera donna si vide | 

mancato un gruzzoletto di circa trenta | 

lire mentre stava in piazza dei grani. 

Pianse, denunciò, ma inutilmente. i 

250 suini d’allevamento, venduti 139 al 
i prezzi seguenti : 

Di 2 mesi da lire 9T— a 15. 
Di 4 mesi da lire 20— a 2D—. 
Di 6 massi da lire 30.— a 37. 
Di 8 mesi da lire 40 — a 55.—. 
Di 8 mesi da lire 60.— a 80.—.   

  

Fra libri e riviste 

“Tra i figli di Cam, 0!) 
Edoardo Labaulsye diceva un giorno 

del romanzo della signora Bascher Stow, 
La capanna dello zio Tom, che diede. il 
segnale dell’emarcipazione dei neri agli 
Stati Uniti: « vals' più d’un buon Libro; . 
vale una buona azione ». E così pure. 
possiamo dire dal libro pubblicato ora 
dal ch.mo prof. sac. Gaetano Balelli. 

« Tra i figli di Cam», meritaments 
premiato al concorso bandito dalla So- 

cietà Antischiavistica Italiana, è un dram- 
ma che è destinato e far del gran bene. 

Il prof. Balelli persuaso. che ci può 
melto giovare all’ educazione del popolo 

e della gioventù col teatro ha aa tempo 
consacaato i suoi studi alla pubblicazione 
di buoni lavori drammatici educativi che 

hanno conseguito uno straordinario suc- 

cesso. E questo ora pubblicato è tale che 
supererà certo il successo degli altri. 

Il soggetto è modernissimo, e in ciò 

che concerne i caratteri dabbiamo dira 

che: essi sono benissimo studiati e di forte 

rilievo. La verità e la logica delle pas- 

sioni vi sono notevolmenta manfenute. 

La fine del dramma, in cui dall’apostolo 
dell’Evangele si fa una splendida eve- 

cazione dei destini gloriosi dell’Africa, è 
di una potenza drammatica veramente 

encomiabile. i 
Come di sopra abbiamo ‘detto è un 

buon libro, in cui molto. parla il cuore 

e dimostra la nobiltà di sentimenti  del- 

l’autore, ed è un libro che farà vera- 

mente del beae. 

A noi ora non rimane che corgratu- 

larci-cordialmente (con l’egregio autore, 

facendo voti che continui l’opara sua 

lodevole, cha ne avrà merito innanzi a ; 

Dio e presso i buoni. 
ci eri ear 

(1) Tra i figli di Cam, dramma in 4 
atti del Sac. Prof. Gaetano Balelli — 

L. 125 — Ramz, Piazza S. Maria Mag- : 

giore, N.:17,1 Libreria Rit. .G. Balelli, 
Roma. 
  

Azzan Augusto, d. garente responsabile. 

Casa di cura chirurgica 
1 del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 6 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle donneg 

  

   

  

      

    

(RS 

  

Consultazioni tutti i giorni i i 

eccettuati il martedì e il venerdì 

ODI
NO 

VSS 
sa È BB 

Orario ferroviario 

Arrivi da A 

Venezia 7.43, 10.7; 15.17, 17.5, 23.22, 39:45 
Pontebba 7,38, 11.—, 17.9, 19.45, 21.25 
Cormons 7.82, 11.6, 12.50, 19.42 
Palmanova 8:58, (1) 9.53, 15.38, (1) 18.36, 

24 39 (1) 
Cividale 7.2,10.10, 12.37, 17.40 

Partenze per 

Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30; 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 1810 

Carmons 5.25, 8.—, 15 42, 17.25 
Palmangra 7.10, (1) 12.55, (1) 17.56, 19.25(1) 
Cividale 95, 12.15, 15.54, 21.45 
Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Partenza da Udine stezione tram: 8.10, 
‘1140, 15.15, 18 

Arrivi da S. Daniele stazione tram 18.95, 
12.25, 15.10, 18.45 

  

  

(1) A_S. Giorgio coincidenza con la li- 
nea Cervignano-Trissta. 

‘L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

a; Grande Deposito 

PIANOFORTI 
\0ORBGGNI 

Armoniums, Flani melodici 

  

    
Noli da L 2 2, L. 10 mensili E VHNAEZIA e, dietro richiesta, spedisce condi- 

    

D. Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

VicoLo Prampero Numero |. 

    

Giuseppe Bonanni! 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILETA 

con recapito în Piazza del Duomo, 10 

ar
m 
e
e
e
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È .Ilchiariss. Dott _* 
3 Dr 3 Prot. alla Univer- fi... Wai 

Si eseguiscono arredi in argento ce- Dl sità di Palermo, 9% 
i 

i 
sà 

sellato, nonchè in ottone dorato, argen- | }} Scrive averneotte- srtileeshtn 

j 
“a nuto « pronte . WIs05 Mero 

tato. e nichelato. pronte gua 
< rigioni nei caso pe IMLANO Re È 

© #* «di clorosi, oligiemi mente 

Argenteria da tavola niusgan ti 
ed. oggetti di fantasia 

DÌ « nella cachessia palustre.» 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone. galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali. per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 
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FA CATA RO Alaceg # E SRP ) Acqua di Nocera Umbra 

i {Sorgente Angelica) 3 
Raccomandata da centinaia di attestati 
medini come la migliore fra le acque 
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Argentatura e doratura a fuoco € ni- | ciccio 

chelatura sopra tutti i metalli. one e 

Ù Cav.D. U. Erse tl Disegni e fotografie analoghe a qual- Y 18 
siasi lavoro. allievo delle Cliniche di Vienna, 

usim» | gnecialista per l'Ostetricia-Gine- 
ci DD Ana une e per le malattie dei 

i sente CURA! bambini. 
Dott. Giuseppe sigurini. ieta| Consultazioni dalle 10 alle 12 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI |.intti i ciorni tea 
DELL'APPARECCHIO. DIGERENTE (inap- | cet! iena on 
petenza — dolori di stomaco — stiti- de o bo 

      IR EI 
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chezza ecc.) È salino GOLL9SSOO i s000000000 

Cousultazioni tutti i giorni dallo 11 [lu |= ) {PS AFFAELLI 

ls lasco iii Dentista LU Chirurgo Î N E i te 4 

REONIIZA NINE RL e BIST RIPIENI Li Dentista 

Si 3;eog Se A Aannival Estrazione : 

senza dolore È i 

Inserzioni Denti = di Vienna 
Cd artificiali : e 

IN TERZA PAGINA ultimo sistema) deo 3       a prezzi discreti. CESLSDOOOIE 0000 

  

rel Lui Premiata. Offelleria e Pistoria «È 

“di ENRICO CAUCIGH — 
specialità > AN'@BRETIL TONI di Udine “ 

premiati con Medaglia d’ Oro 

  

Dopo molte prove e contro prove, non lesinando sulle spese, oggi, con 

franchezza possiamo presentare all. nostra Spettabile Clientela gli 

Ottimi Panettoni di Udine 
i Lavorazione con macchinario a forza elettrica, massima nettezza, accura- 

“ tezza ed eleganza nei pacchi. 

  

3 
v 

Si prega che le eventuali ordinazioni, siano date un giorno avanti, onde 

i poter garantire sempre la puntualità nelle spèdizioni. 

SISTERS EPATRESTO FISSE s n urea ca : UERIIETTTTI Tn s a " grz Tn 

LI CIURZES IE Li SR A MARR I V ET 01, I PERSE SRI TE FESTE ROSI EAU PTT ti ISEE Re ITOCSE es ra TORA NII 
Esa ta ERE Ade ra SERE EARLE Ap 

| = ns x 2k == 

  

NET 
te 

Si 

PREMIATO LIQUO: 

i Rimodio pronto e sicuro contro 

<=. il GOZZO © 
“Si vende unicamente presso il preparaiore 6. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

   

  

CRI Lee 

To, deb jl fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu. 1,70 +— 6 fl. (cura completa) T_. 9 

COCA 
ap I 

| 

  ì 
  

ESA: ETA 

===" E PARAMENTI SACRI 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

trovansi presso la Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Lorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 

mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 

    

zioni e progetti in ogni parte d' Italia. 
  

PIANETE ròelame — In stoffa lampasso tutta seta con galloni seta, 

i formato ricco e confezione accurata a LIRE 25 cadauna. 

In damasco misto a , o : ni Sa   
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MTA RES TIRI NEEROI DAI 

  

‘e 242,906 

  

1 premio da L. 125,000. L. 125000 
1 premio » 100000. » 100000 
2 premi » 50,000. » 400,000 

f 1 premio » 40,000. » 40,000 
i 7 premi » 25.000. » 175,000 
O: 14 premi a 20,000.» 280,000 
: 43 premi » 15000. » 645000 
i 40 premi » 10,000. » 400,00) 

di 39 premi » 5,000.» 195000 
i 402 premi » 1,000. » 402,000 
i 482 premi » 500.» 241,000 
È 1 premio » 029.10» 325 
f 2 premi » 1208» 240 
3 2915 premi » 100.» 291500 
ii 2390 premi » 504» 144.500 
i 20200 abblig. . 20. » 604,000 
23000)» » 21, a 2920000 

3 80000. » » 42.» 1,760,000 
1 88000. » » 23.» 2.024.000 
E 10000. >» » 24. » 240000 
Hi - 9705.» » 29. +0 242:650 

‘249746 premi e rimborsi par L. 8,9535,215 
i 

questo Prestito, per cui tutte le cartelle sono 
premiate 0 sono rimborsate con esenzione 
dalla tassa di bollo e di circolazione, anche 
a prezzi supsriori al costo e quindi senza al- 
cuna per ia. M 

    

      

      

  

       

CRE IRE NOA ZII id RIE SA 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

per premi, o per balconi. 

BEI HIV Hi 

Fabbrica lavori in pietre e 
imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

    

  
L 24 Pianeta Dam. seta 

Ì » 48 Tonieeile   

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi ponfaloni ecc. 

Unica fabbrica nel Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 

ELHENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

. Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 

__ Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di : Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Ta:pana, ece. 

marmi artificiali. 

  

    

Lanifatture varie 

    

UDINE - Piazza 
essi Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati ‘oro e argento fino. per 

  

San G 

Pettinati, Panni, Renforcè,. Scotti, 

  

èe6ee EsliAZIONE 5 PICHMBRE 1905 @e'e'000 
  

‘Prestito a Premi legalmente garantito 
  

“La prima estrazione di questo Prestito N 
® vanno effstiuata fl 30 giugno p. p. Restano || 
;j ancora da sorteggiavel: 

6,840 premi per L. 3,139,565 
rimborsi in 5,395,650 

gasia 

  

Si rimarchi .l’ ingegnoso organismo di     
Per Vacquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Istituti Ban- . 

Il prestito a premi 

a favore della. 

Cassa Nazionale di Previdenza || 
per la invalidità o vecchiaia degli operai. 

s della 

Società “ Dante Alighiei,, 
è garantito da cauzione in contanti pressa 

la Cassa Depositi e prestiti ed è amminiat:a'o H 
dalla BANCA D’ITALIA. 

Per questo Prestito la Banca d’Italia pa- Do 
gherà, per conto dslle dus Istituzioni, la fg 
somm» di 

L. 8,535, 215 
parchè il piano di estraziane è così favore- È 
vele cha sulle indistintamente le cartelle devono È 
essere sorteggiate, sotto la sorvegliannra dei de- & 
legati del Ministero delle Finanze, del Tesoro e È 
della Cassa Nazionale di Presidenza, 

In ogni cbbligazione si possono rilevare # 
le date delle estrazioni, il piano della vincite 
o tutti i dettagli del prestito. 

Dopo ogni estrazione gli interessati, a o 
ssmplice richiesta, ricevono gratis il boliet- 
tino delle estrazioni. 

Il pagamento delle vincite viene - 
fatto prontamente ed a norma di # 
legge della Banca d'Italia, 

cari, Banchieri e Cambia-valute locali. 

API nei ci 

e eee ESTRAZIONE 81 DICEMBRE 1905 e e e 0 e 
  

  

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

“bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stofie lana e co-. 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate. ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

fatture. 

® 

  

  

     
DÌ 

L'ACQUA 

“#60 IN iù E SENZA a 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
cu IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per r:4onare alla barba ed ai capelli bianchi 
i ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

“i la biancheria nè la pelle. Questa IM varere le bue composizione pei capelli non è una 
Sc:  tinvura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
(° pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza, Essa agisce sul bulbo dei 

s capelli e della barba fornendone il nutrimento ne= 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestazdone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sore 
prendente. 

     

  

    
    
       

   

        

  

   

    

  

        

ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 
schezza e bellez: = della gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
ora non ho un soic pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
‘questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 
non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 

i esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli=. 
Yi cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 

cadono più, mentre corsì il pericolo di diventare calvo. 
PrIRANI ENRICO. 

  

        
tiglio L. 8 —._ 3 bottiglie L. ff franche di porto da tuttii 

suo [0 Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più per la spedizione, 2 bote 

wi Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 2° 

  

in vendita prosso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale da MIGORE e C. — Via Torino, 12 - Milano. 

iacomo — UDICVE 

    

ricamo 990600 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thùl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro; Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

‘camici ‘e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, co 
Frangie, Galloni; Toceche, Stelle, fiocchi - se 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa BaldaceMini in Damasco seta 

    

Alla Tipoerafia del “Crociato,, 

    ì 3 con.aste! da L. 155, 200 
er coniraternite. a a A s 300, 350, 400 m più. 

   O ERRO PATTO IR O TIC ez RT Me CONETZITRO 
EI ERRE STI 

SL dota L 
a     ST 

s L'Almanacco Profumate-Dis nfettanto per Portafogli di Migone e €. Yi 
. Questo almanacco che viene pubblicato da molti anni ed al quale sono dedicate È 
# tutte le migliori att'nzioni, è prefe'ito dai veri conoscitoci. Per i pregi artistici di cui È 
7, è dotato, per il profumo durevole per più di un anno e che comunica agli oggetti con È 

.$ cui viene a contatto, per le‘notizie utili che esso contiene, il CHRONOS-MIGONE è $ 
£ il più gentile omaggio per Signore e Signorine, per Collegiali, per Commercianti, Indu- È 
4 striali, Professionisti, e per qualunque altro ceto di persone Esso si presta assai in È 

J occasione di fauste ricorrenze o per le feste di N.tale o Capo d’anno Il CHRONOS- È 
ci MIGONE viene conservato gelosimente avendo per ciò il pregio di un ricordo dura- È 
£ turo. Il CHRONVOS-:TIGONE 1906 contiene finissime ed artistiche incisioni, le quali W 
* rappresentano : 

Le Pietre Preziose: Perla-Rubiuo-Tur e36-Diamante-Topazie-Opale-Smeraldo È 

Il CHRONOS-MIGONE 1906 costa L. 0.50 la copia, più cent. 10: per la spedi- È 
gi zione. L..6 la dozzina franche di porto. — Si accettano in pagamento anche franco- {8 
i bolli. — Si vende da tutti i Cartolai - Profumieri - Chineaglieri. vi 
È Deposito generale da MIGONE e € > Via Torino, 12 - MILANO; in UDINE se ne tr vano 
Ss anche presso la nostra Amministrazione.   

      

  

e ri È Sint pit 43 SA Ret SO AES EROE Ng LISI VOLI SII 

  
  == RICORRETE : 

per ogni lavoro tipografico 

  
  

i Le inserzioni nel “Crociato,, sono ‘utilissime. 
Udine — Tip. del “ Crociato ,, 

  

   

  

se
a 

  

r
e
o
 

  

itaca 
c
i
a
 s
ic
 

n
r
   

      

D
A
T
 

s
a
 

a
r
e
 

O 
i
e
 

RR 
i
i
i
 

Pm
i 

id
 

; 
V
P
N
 

EN
 

ni
n 

u
r
c
a
 

r
R
I
 

p
i
l
 

i
i
i
 

È $ id 

È i 

i { A 

L
i
r
i
 

IL
 

ea
t 

pe
ra
 

  

  

  

Mi
li
ti
a 

i
 

  

D
I
R
T
 

  
| 

È 

il 

Ci 
cn 
a
C
 

E -
 
n
i
n
 

a
i
r
 
im

dn
to

va
ii

te
zi

zi
it

i 

  

e 
o
r
t
i
 

i
 

D
R
 

ma
ma
 
E
 

  

12 
i
d
@
(
 

b
i
e
è
 

ft) 
1
%
 
t
e
d
 

E 
a
n
 

o a
le
 

o g
i
i
 
Pi

t 
E
 

| 
î i 

i
n
 

A
n
 
O
.
 

l
e
i
 

lè 
f
a
 
A
 

_ 
Ah

a 
te
l 

#
1
 

         

t
a
 
i
d
 

hb
é 

f
a
s
t
 
S
e
e
d
 

=—
e-

_s
 
 
b
e
e
i
 

Sé
 

ib 
“
i
a
 

s
e
d
 

A
.
 

d
e
d
 

2
0
 

5
.
 

—
 

+4 
‘
è
 

f
f
i
è
 
f
i
a
 

4
0
 

6 f
a
 

%
.
 
l
a
d
o
 

è
 

‘s
a 

nn
 

Oàq
àRN

qA<
ÉDA

 
s
a
 

€<
 “
f
a
 
O
“
 

b
e
e
i
 
d
I
 

€«
el

in
di

 
M
A
 

f
a
 
i
a
 

x. 
b
i
 

‘
a
 
s
i
 

r
e
i
 

fa
 

6 è
aA

4A
 

f
a
 

n
 

b
L
o
i
 
®
 

-b
Be
d 

h
o
 

e
 

t
à
 
b
e
d
 

S
n
.
 

Ss 
s
o
n
 

t
e
l
o
 
f
f
 

d
i
 

“>
. 

I
,
 

d
à
 
F
o
r
 

c
b


